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La situazione in China 
{ Dal Mare. ) 

Le. riflossions che seguono sono frutto 
di lunghi anni, a più riprese, di re­
sidenza nelle principali città e porti 
della China, di studio e osservazioni 
prailiche sulle risorse, sulla polìtica, 
sulle, tendenze e sugli uomini piti pre­
minenti di queir impero che hia per 
popolazione il quarto dei figli di A-
daooo. 

Pare questa situazione conainci a 
chiarirsi e delinearsi quale io la de-
sorissi tanto nel progetto (che pre­
sentai personalmente a Napoleone III 
dietro sua richiesta, il giorno 2 marzo 
1868, a Parigi sulla conquista del 
golfo e territQrio del Tonkino, quanto 
al nostro nainistro degli affari esteri 
nello/scorso Settembre. 

La Cina nei 1868 era impotente a 
difèndere- i suoi propri dom.inii da 
un' invasione straniera, meno ancpra 
i dominii dei sovrani suoi dipendenti 
e tributari, causa, il prestigio perduto 
dalla regnante dinastia Tartara-Man-
ciù in faccia al popolo cinese e agli 
8tes.si popoli tributari 

E fu perduto per i disastri in guerra 
contro gli alleati francesi ed inglesi 
nel Nord dell'impero a Tien-TsiUj 
Tukù, Palikao e Pekìno nell' autunno 
nel 1860 e per quello ancor più ter­
ribile della ribellitme dei Tai-Piogs-
Ciang-Mao nel Sud a Nankino, i quali 
devastarono per molti anni le pia 
ricche pro^iacie dell' impero, ove si 
produce la seta, il cotone, il thè, il 
rabarbaro e altri medicinaii e pro­
strarono il governo di Pekino e lo 
ridu.ssero all' impotenza. 

APPENDICE 

:̂ Q S P E T T R O 
(trEiduzione diil frunoese di APOPÌÌ;MA) 

Mi tenui in piedi come una statua 
immobile e silenzioso,, cercando di 
fissale i miei sguardi sul malato, 
onde rendermi padrone dei suoi. Se 
ci giungevo, avevo qualche speranza 
di domarlo. Egli, dal canto suo, ri­
mase muto, ed io pensai che veniva 
meno, che l'avevo soggiogato, allor­
ché poco mancò non mi sentissi male 
dalla disperazione. 

In tale congiuntura cosi grave, 
udii girare il bottone della porta, 
che s' aperse dolcemente, ed io vidi 
la guardia, a quanto mi sombrò, o 
una delle, signore, che passava il 
capo per l'apertura. Anche il ma­
niaco 1'udi ; l'incanto fu rotto; e 
nella sua frenesia, egli saltò parec­
chie volle di seguito, brandendo come 
prima il rasojo in .alto. 

Mentre si agitava in quel modo, mi 
voltai prestamente verso la persona 
che aveva tanto crudelmente disob­
bedito ai mici ordini e ponendo la 

L,a Cina nel 1883. e 1884 è polente 
abbas^tanza per difendere, non ancora 
per mare, ma per terra, il suo pro­
prio territorio ; ma qiiello dei stioi 
tributari sovrani e popoli assoluta­
mente no, per i seguenti motivi, non 
bene conosciuti in Europa. 

1. I dualismo fra i conquistatori 
ta/Ttari e i conquistati, ma non do­
mati Cinesi, esiste sempî e nella po­
polazione, alla Corte imperiale dì Pe­
kino, al Tsung li-Yamen e nell'esercito; 
ilparlito tartaro Manciù ècapitanato dal 
principe reggente Ta-Yeaa Kung, e 
il partito nazionale cinese è capita­
nalo dal viceré del Petoil Li-Hung-
Sciang. 

Quest'ultimo, al quale io insegnai 
la geometria nell' anno 1861, è: il più 
abile e più. ardito uomo della Cina, 
è il Garibaldi e il Cavour a un tempo 
della sua patria. 

2. La questione dei Kanati dillas-
gar, Kuldya a Yli, fu fiinita, è vero, 
colla Russia mediante il trattato di 
Livadia, ma le popolazioni, che sono 
(Hoi-Hoij e molto belligere, non ri-
coposGono il pres.ente stato, di cose e 
sono in permanente ribellione contro 
r autorità del governo di, Pekino. 

3. I Mieofei, ribelli degli Stati del 
Quansi e del Sciansi, sono essi pure 
in permanente ribellione contro l'au­
torità del governo di Pekino, e la loro 
opera devastatrice fu la caus,a preci­
pua della terribile carestia e, morta­
lità di ^milioni di abitanti in questi 
due Stati negli anni 1877 e 1878. 

4. La qnìstione' della penisola di 
Corea, del gruppo delie isolò Leutcion 
e dell'isola , di Formosa, questipne> 
sempre aperta tra la Cina ed il Giap-

mia vita in pericolo, le dissi sot­
tovoce coli' accento del terrore : « Per 
la vostra e.per la mia vita ! chiudet'* 
la porta e andatevene!,.... Silenzio! 
0 siamo, t^Ui mortili .... 

Fui, obbedito. L'indiscreto si ritirò, 
ed intesi un rumore ch^ mi fece cre­
dere fosse caduto a terra probabil­
mente svenuto. Fortunatamente, il 
pazzo era tanto occupato nei suoi 
scambietU che non s'accorse putito, 
di quel che era accaduto alla porta.-. 

Era la guardia che avea procurato 
di scoprire quel Che succedeva, come 
Seppi di poi ; — ma era stata inu­
tilmente perchè non aveva veduto, 
nulla. Le mie ingiunzioni furono se­
guite alla lettera ; si osservò un pro­
fondo silenzio il quale venne inter­
rotto soltanto da un debole sospiro 
rhp non avrei percepito se le mie 
orecchie non. fossero state dolorosa­
mente sensibili al più leggero mor­
morio. Ma ritorniamo al miofoirmida-
bile compagno. 

< Possente talismano ! escla,mò, 
tenendo il rasuio dinanzi a so e con­
templandolo con attenisìpne,. 5lljl,?̂ EtOt è 
indegno, quanto è infame l'usò ' or­
dinario che gli uomini. fanco,,4i.tal » 

Egli rimase in piedi, collo sguardo 

pone; per quesl' ultimo la miglior so-
Tuzione è di aspettare e. appro£[ttare 
della prima.opportunità per impos­
sessarsene. 

5. Ah-Sing-Eung, il capo atttialó 
delle bandiere nere nel Tonkino, non 
è altri che il celebre.Sciung-Eung l'an­
tico ,capp. dei Tai-Pings.-Ciang-Mao, 
il quale desidera assai più di far& 
nuovamente guerra all' autorità del 
governò di Pekino che noti ai fran­
cesi al Tonkino. 

La prospettiva di tutte queste sol­
levazioni alle sue spalle, che il go­
verno di Pekino, ben conosce, se si 
impegnasse in uaa guerra colla Fran­
cia nella ^vallata del fiume Rosso al 
Tonkino, la quale è come la vallata 
del- Po in Italia, gli Ah da rilìettere 
e' par^li^za la sua azione, ed il mini­
stro degli afifari esteri di Francia, ,s,ig. 
Jules Ferry, bene informato della vera-
situazion'e in Gina, da uomo di Stato 
molto adroit non ha preso sui serio 
le- note diplomatiche del ministro ci-, 
nese Kwan-Tseg, le quali non erano 
che 1' eco degli ingordi, intrighi dei 
signori Vou Brandt,, ministra di Geiv 
mania e Thomas Wade, ministro d'In­
ghilterra a Pekino, affine di poter 
vender armi, munizioni e, navi da 
guerra alla Cina. 

Cosa nuova, strana ma pur vera, 
che la Germania, la quale non può 
fabbiicare navi corrazzate per la sua 
marina da, guerra ne ha costruite tre 
ultimamoute.per la Cina, in grazia dei 
milioni .di'doUai'i anticipatamente spe­
diti al ministro cinese Li-Fang-Pao 
a Berlino dall' astuto irlandése Ro­
bert Hart, capo della dogana piuese. 
a Pekino. Celso CeEs,%re Moreno. 

fisso sullo strumento di mo.rte ; — ed 
io itì-tutto. quel tempo • stàVo' senza, 
fan motto, senza muovere un ninseòlo;' 
in attesa'che'i nostri'occhi si incon­
trassero ancora. 

«Ah! ahi dattore quî nto facil­
mente, vi tengo IP scacco con una 
si piccola arma.., con. .questa! esclamò, 
gajamenle, atteggiandosi alla posi­
zione d'lino.che si batte alla sciabola; 
ma notai che evitava attentamente 
di incontrare iLmiaisgitardo, Rasse­
gnato incrociai, le braccia' sul pettO' 
e continuai a serbare un profondo 
silenzio,' sforzandomi,, sempre inutil­
mente di cogliere unoidei suoi sguardi. 
Vedendomi restale: cosi senza mani­
festare alcuna disposizione ad immi­
schiarmi nei fatti suoi) egli recò la 
mano sinistra alla faccia e fregò ra­
pidamente colle dita le soppraciglia 
rase. Pareva, a quanto credetti, 
fosse disposto, a fregarle ancora, al-

' lorchè fu battuto alla porta della 
prima stanza e riconobbi tosto ch'era 
il signor M'", il farmacista. Anche 
il pazzo l'intese, impallidì repente, 
e s' allontanò dallo specchio dinanzi 
al quale s'era chinato. 

« Oh I oh !.... disse gemendo, 
mentre i suoi lineamenti assumevano 

GOSA FECE ÌL PAPATO 

IV Séguito. 

- Trasportato a Sòma sibcònie iii 1 uoico 
di'maggióre'sicurezza,'si -afflciò agli 
Orsini che'eran'o'"riputati- Tìiemici doi 
Colonna. Ma bèiltòsto fu, o'.orédetts di 
essere iti .soggezione da.lòròi'Beso'c'-
stremalaento'geloso del suo-poteri? e 
delia sua indipendenza; da che'ei n'era 
stato privo per-tre. giorni, rìsguardav» 
qualiinque-tnenomo atto di'l'esistoni.i 
come attentato contro- la sua aulorllJi 
Volendo uscire un giorno'dal Vàfici'uo 
ed andare al'palazzo di.Laterànò, ovti 
pensava Ipbrsitàòttó 1̂  prtìteaìtìsie dfip'li 
Atìnibaldéschiy i'''dtie cardiiiJilì' |<>r?!ii' 
gh- 'vietarono;'-!'uscita,'-'forcandolo u 
Tibntrferè'- heil sue''"cariaere: ' Il v'ccr-
,ehio furente di rabbia fu làseitìto oold 
coi '.GiòVantìi' • Cóiripan • 'siió'- Vecchio 
famièiia-^e,'mostratosi n'lui -feddo \n 
og>ni oircòstaù'za. Costui lo àndd\a c-
sortand'o - a - sostenére • '• coraggiósamente 
la" sua sventura, ma, preso da-un ac­
cesso atrobilìavé, ordinò che il MIM-VO 
fedele si allontanasse, e chiùso ULUU 
sua stanza, i domestici, dopo aver a-
spettato Iilngamente, lo tròvaròim a-<-
sidérato, col bastonò in mano, ro­
sicchiato' e 'lorde di schiuma, soffocato 
forse sotto- le'' coltrici. 

Ecco fìùatóénté' spiegata storica­
mente e- in pochi termini • la gran-le 
pretesa ohe i più ambiziosi prèdî ces-
sori' dì' .Bonifazio aveano' finora dijisi-
mulata, lo-con ambigue frasi copcrla. 
Verrò in seguito esponendo qua! poi-
simo effètto ne sia sortito per la roll-
gione e pei popoli j ma poiché m tal 

il cauattepe del più violentò terrore, 
tremando per ogni membro, per cga^ 
nuscolo,- dalla lesta'ai pié'di.'È A)r"«te., 
è forse F*" che mi viene a,cei;caro!» 

Lasciò cadere il rasojo a terra, o 
torcendo le' mani con angoscia, anìjò 
a rannìaohiàiis'i in fondò'alla^ ŝtau2a 
e continuò a guardare, nascosto dietro 
le colonne del: lètto. • •:• .-

Io non. prestavo attenzione' che ad 
un solo oggetto, il rasojo che era 
sul pavimento. Tutto non era pe>'-
dulo ; potevo riuscire ad impadtonii-
rai.'.dello strumento di morte- o col­
locarlo'luori della sua porjata. Ma 
come fare?.mi appressai a~ poc^ a 
poco verso il sito dòV era il nisojo, 
senza slaccare i miei sguardi dai 
suoi che erano sempre' fissi alla, 
porta, proponendomi di gettarmi .«iu 
queir arma terribils e dì impossos-
sarmene. Vi riuscii, l'ebbi fra ìf 
mani, credendo appena ai miei !:on£i 
In quell'istante s'apri la porta ed il 
signor M"', il farmacista, entiò ab 
bastanza meravigliato come t>i può 
supporlo, 

(Continua) 
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forma Tautoritìi pontificia è giunta al 
suo colmo, pria ohe ella, al solito di-
tutto ciò che è inumano, cominci a 
declinare all'occaso, è d'uopo esami­
narla nella sua maggiore ascendenza, 
E qui voglio fare la difesa dei vescovi, 
che forse vi sembrerà strana, in un 
ra^.ionalista come sono io. 

E per venire all'argomento dei ve­
scovi, dirò che non sono pife essi che 
dirigono la chiesa papale, bensì il ve­
scovo di Roma straniero ad ogni dio­
cesi, persona che non può sapere come 
debba essere governata, uh può vedere 
da vicino quanto occorre per dirigere 
l'associazione cristiana ; egli governa 
mediante ì suoi dipendenti, mentre se 
la gode ne' suoi giardini e palazzi 
ricevendo gli omaggi da tanti suoi 
servitori. Ma se è proibito dai canoni 
stessi la lontana residenza nelle abba-

. zìe, nelle foranie, nei capitoli, perchè 
. una tal legge non la si applica al 
maggior prete che ne dovrebbe dare 
l'esempio? Si risponderà forse che 
anche i re e gli imperatori si gover­
nano in simil guisa 1 Ma altro ò una 
amministrazione politica, ed altro una 
cura delle spirito la quale vuole che 
sia vicina la persona che dirige col 
sentimento, ooll'esempio, colla pietà ; 
diversamente cosa fa a me la legge 
di Confucio per esempio, se non os­
servo co' miei occhi la condotta dei 
suoi bon«i ? 

Ma veniamo all'argomento. Dappoi­
ché Gregorio VII si credette il Luo­
gotenente di Dio sulla terra, dappoiché 
la superstiziosa ignoranza gli accordò 
le consegiienze tutte di questo magni­
fico titolo; il papa ha voluto essere 
non-solo superiore a' vescovi, ma ben 
anco il padrone de' regni, il dispen­
satore de' troni, il giudice inappella­
bile di tutti i sovrani, estendendo in 
tutta la cristianità i diritti di una sor­
veglianza assoluta. Le alleanze dei re 
dipendevano dalla sua ratifica, i lor 
giuramenti potevano esser sciolti a 
suo grado, e i loro vassalli non gli. 
dovevano obbedienza che sino a tanto 
lor gliel permettesse questo supremo 
re-sacerdote di tutti i cristiani. É inu-. 
tile addurre de' fatti particolari ; la 
storia di tutta l'epoca n'è un tessuto 
continuo. 

^ {Continua.) Numa 

: C R O N A C A 
P]^ovinciale e Cittadina. 

L'Inaugurazione dell» Ara Cre­
matoria (Sistema Venini) ebbe 

luogo ieri nel nostro Cimitero e riu­
scì seria e solenne quanto potevasi 
desiderare. Vi inter^'ennero il Muni­
cipio, il B Prefetto, varie Autorità 
e Rappresentanze e molto pubblico. 
Fra le Rappresentanze notiamo quella 
del Municipio di Vicenza nella per­
sona di quel Medico Municipale dott. 
oav. Marchetti che venne con una 
ietterà del Sindaco di Vicenza con-
gratulantesi col nostro Municipio per 
r iniaiativa data nella rnuione ve­
neta all'idea del'a Ciemazione con 
un fatto compiuto. 

La Sala Cremato! ia che tuttora 
è a gregj^io, era df!coriisaraente od 
elegantemente adornala con festoni 
fi coione di eiiera e con vasi di SPU-
preverdi e di fiori, ed il vano d'in­
gresso con panneggiamenti e corone. 

Indovinatìssima fu la scella dell'i-
scrizione posta sopra l'ingresso 
« Pulvis es et in puherem re oertéris » 
la quale disarma i possibi/i opposi­
tori della -Cremazione per preziudizi 
religiosi. 

Alle ore li.10 venne introdotto il 
cadavere nell' Ara, ed indi pronun­
ciarono appropriali dis:;orsi il co. L. 
de Puppi Sindaco della Città ed il 
cav. F. Po letti Presidente della So­
cietà di Cremazione. Pubblichiamo 
più sotto il primo di tali discorsi e 
speriamo di poter pubblicare in se­
guito anche il secondo che fu dav­
vero felicissimo. 

Dopo i discorsi, tutti gli interve­
nuti esaminarono il Crematoio ed il 
Oazogcno, osservando il processo 
d'incpneriraento del cadavere e for­
mandosi un' idea del modo con cui 
funziona 1' apparecchio. Tutti ne re­
starono ammirali e persuasi dell' ec­
cellenza de! sistpma, che assoggetta 
i prodotti carboniosi dei cadavere a 
successive combustioni, dimodoché 
dallo sfìatat'jo esterno non si vede 
uscire alcuna traccia di fumo e nella 
Sala aè in altri luoghi (jircostatili, 
non si avverte il minimo odorfi. Molti 
vollero attestare la loro ammirazione 
al tanto modesto quanto valente Ing. 
Venini, stiinyendogli la roano e con­
gratulandosi dei met itati suoi triontì 
clu si ripoiono ;ul ogni creaiaziono. 

Nella Sala era esposta l'Urna di 
pietra artificiale nella quale il Muni­
cipio voile conservare le ceneri del­
l' ottantenne Lucia Gtillo cremata 
giorni sono ne! primo esperiménto; 
per cui tutti poterono vedere i bellis­
simi resti dell'estinto che ai otten-. 
gono con questo procusso e che sono 
composti dalle ossa perfettamente ri­
dotte e dalle più leggiere ceneri de-" 
rivanti dalle parti molli del corpo. 

A circa mezzora dupo mezzodì l'in­
cenerimento del-cadavere jeri cremato 
era completo, sicché questo, che pe­
sava 61 chilogr., si ridusse in cenere 
in noeuo di un'ora e mezza. 

Siccome però le ceneri non ven­
nero estratte che questa mattina, vo­
lendosi lasciar raffreddare l'apparec­
chio (ciocché del resto non è indi­
spensabile), durante tutta la giornata 
di jeri vi fu concorso di pubblico al 
Cimitero, e non dubitiamo che la 
maggior parte dei visitatori, pren­
dendo cognizione di ogni cosa, siasi 
persuasa della opportunità della cre­
mazione. . 

BToi, fautori convinti della crema­
zione, ci congratuliamo col chiaris­
simo iug. Venini per gli splendidi 
risultati che seppe ottenere a van­
taggio dell'umanità. 

Eeoo il bellissimo discorso pronun­
ciato dall'onor. conte Puppi, 

inau gurandosi tra noi, l' ara crema­
toria : 

Una sola parola a Voi Signori che 
voleste cortesemente presenziare l'at­
tuale cerimonia. Non già per com­
mentarla. Voi tutti ne conoscete l'im­
portanza. Rapire alla putrefazione la 
più bella Opera del Crealo, ridurre 
ia brev' ora a candida cenere quanto 
dovea lentamente imputridire e sfa­
sciarsi, ecco un intento degno di po­
polo civile e che noi qui felicemente 
mandammo ad eifetto. All' ara an­
tica, a quel mezzo primitivo ed iniper-
felio attuabile solo quando immensi 
spazi! erano da pochi individui abi­
tati, venne ora sostituito un sistema 
più razionale e meglio rispondente 
alle leggi igieniche ed economiche. 

Ei,'li è 0 Signori con giusto orgo­
glio che io rilevo come la Città no­
stra sia una delle prime in Europa, 
e la prima fra le città del Veneto la 
quale a tale esigenza de tempi pensò 
e iirowido. 

L'I Scienza esige di più, ma il 
passo fatto é tale da farci scorgere 

non lontana l'epoca in cui spari­
ranno questi campi di putridume e 
d' infezione dando luogo a recioti 
più modesti, ma io pnri tempo più 
razionali, più , igienici, e sopratutto 
meno lugubri. E per lai modo alla 
poesia della vita farà più armonico 
riscontro la poesia della morte' 

Alla cremazione di ieri non mancò 
Ja .lienedizione- del sacerdote 

cattolico, il che vuol dire, che alla 
fine, a'è palesata favorevole all'ince­
nerimento dei cadaveri anche S. M. 
Chiesa. Prondiamo pur atto dei con­
corso di questa alla mesta cerimonia 
— sebbene, a giudizio di parecchi, 
s'avrebbe potato farne anche senza — 
e facciamo pur nostra la religiosa 
sentenza: « pulvis es et in puloere 
reverteris. La Chie3.a come dovette 
ricredersi sull'imn'iobilUà della terra, 
lo dovette pure per la cremazione 
che aveva dapprima anatemizzata. 

L'ing. Municipale di Vicenza che 
fu qui a presenziar e all' inaugu­

razione dell' ara Crematcria, osservò 
che la platea de! nostio Cimitero è 
molto angusta staote la popolazione 
del Comune, mentre quella del Cimi-
tpro di Vicenza è quasi un doppio. 
Colà l'esumazione si fn ogni vent'unni 
niî ntro qui la si fa (già decennio. 

Per logica ilhzione l'area della 
nostra'Necropoli dovrebbe quindi a-
verc una superficio quadrata quadru­
pla dell'attuale. 

E \'i disLsiiza d'iU'abitato dalla legge 
richiesta, c'è? 

A Latisana s'ò cosiitùito un Co­
mitato allo scopò di provvedere 

biancheria e vestiti ai fanciulli di 
quelle scuole comunali. Venne aperta 
una sartoria per la confezione degli 
abiti ai poveri bambini. C'è allo studio 
un piogetto per l'isliiuziono d'un a-
silo infantile. La Socinià Operaia di 
M. S. conia, in tre anni di vita, nn 
capitale di L. 10 mila e S50 soeii. 

Il T'agliamento scrive che il luogo 
più opportuno per stabilire la fab­

brica di barbabietole sarebbe Casarsa, 
sito per la natura dei suolo conve­
niente per tale coltivazione, che ha 
acqua eccellente o che essendo centro 
fra le stazioni di qua e di là del Ta-
gliamento, offrirebbe la maggior pro­
babilità di riunire i 400 ettari perchè 
potrebbe raccogliere tanto i prodotti 
di Codroipo e Latisana, come quelli 
di San Vito, Spilimbergo, Pordenone 
e persino, quelli di Sacile e di Udine. 
Vedano coloro che tengono il somnio 
delle cose dì non lasciar scappare 
l'occasione che si presenta di veder 
sorgere non lontano dalla città una si 
importante industria che dovrebbe 
emanciparci dairestero al quale tri­
butiamo 100 milioni al.'anno. 

La Gazzetta Ufficiale pubblicò il 
decreto che dichiara la scuola 

magistrale femminile provinciale di 
Udine, scuola Infirmale goiernativa 
supcriore. 

aemona. L'irjg. Simonetti ha man­
dato a Roma il progetto per la 

costruzione della strada che condurrà 
sul Colle Ciampar dove verrà coll.o-
cata una batteria d'artiglieria che 
guarderà Buja. 

Quanto prima lo stesso ingegnere 
darà mano allo si odio del progetto 
per l'altra strada alla sella di S. 
Agnese dove lì e lassù sul Camieli 
si devono costruire altre foriidcaziooi 
nella direzione della Stazione della 
Carnia. 

Amenità. Il futuro organo dei 
pentarchisti udmcsi, nel numero 

di sabato, 2 corr., portava stampate 
in cronaca le seguenti linee ; 

« La Madonna. — Oggi è il giorno 
della Madonna di febbraio. Noi vera­
mente non sappamo come viene chia­

mata dai calendario della chiesa^ 
perché ci vorrebbe la memoria di 
Pico della Mirandola, per tener in 
mento tutte le specie di Madonne che 
ha saputo inventare il genii) e l'avi­
dità dei preti cattolici. » 

Oh l'fenomenale ingenuità del pu­
dibondo confratello! Perchè credere 
che altri credano tu possa esser cre­
duto, quando rinneghi in tal modo i 
patrii lari ? 

Il Malvone ha sempre avuto la de­
bolezza di tentar di far dello spi­

rito, ma ci è sempre riuscito quanto 
un asino a cantare una romanza. Egli, 
maestro di moderaziono e nato col 
bernoccolo di insegnar il latino a 
tutti, ci minaccia nientemeno che della 
lapidazione (scusate s'è pocoj, mentre 
basterebbe presentarsi a chiedere al 
redattore in capo spiegazione delle 
Sue ingiurie, nella maestria del pro­
digare le quali, nes.su no ancor é riiì-
seito a contendergli il primato -~ che 
s'imbroglierebbe nei ma, nei se, .nei 
vedano, nei sentano, e concluderebbe 
col dire, corno avvenne altra volta^ 
ch'egli è più democratico di noi. Sta­
rebbe bene che dei tanti aw.'icati che 
frequentano la redazione del magno 
organo di color che furono, taluno 
richiamasse alla memoria dei suoi re­
dattori certe disposizioni di legge 
onde stassero un po' più in guardia 
nello scrivere. 

Ci prodighi pure le sue insolenze, 
le sue villanie, il barbogio che jabita 
qui di fronte, che per quanto studio 
ci metta nel provocarci, non arriverà 
mai a larci perdere la calma né a 
farci morire-la nota allegra sulle lab­
bra. Egli dice cho siamo in eoalremis, 
ma il poverino — che va querimo-
niandosi coi suoi intimi di KO;! gua­
dagnar neanche Vacqua da bere — 
s'inganna a partito, e se spera_ ve­
derci morire e poi cremare avrà un 
bell'aiteortere, It Popolo s'è assicu­
rata vita lunga, sebbene il, nostro 
amministratore non abbia aperto, né 
qui in ufiicio, uè altrove, spaccio di 
medicinali oè venda specifici suH'im-
potenza virile. 

Noi ricordiamo d'aver chiesto, in 
compagnia del nostro indimentica­
bile e compianto amico Tila Cella, a 
S. E. Depretis, nel Novembre 1876, 
cosa ne pensasse sul conto del Pal­
lone Ventoso ( com'ebbe a battezzarlo 
lo spiritoso FanfuUa) e ne ricevem­
mo in risposta una tale e si significante 
smorfia, come volesse dirci « per ca­
rità ! non parlatemi di lui. » In quanto 
al tribuno in riposo sig. A. F., che 
volea portare i confini d'Europa alle 
Alpi, chi bramasse formarsi un con­
cetto sulla saldezza delle di lui opi­
nioni politiche e dei suoi principii 
liberali, suoni al cancello del Collegio 
Giovanni di Udine e ne chieda notizie. 

La musica del 40 fanteria delizia 
tutte le domeniche gli orecchi 

di quanto convengono in Piazza V. E. 
a godersi un' oretta di sole meri­
diano ed a contemplare i graziosi 
profili del bel .̂ esso che ama sfilare 
in parata sotto, i cupidi sguardi dei 
vagheggini di primo pelo e dei ritinti 

giovani di vecchia data. E le brune 
e le bionde beltà, hanno una perico­
losa rivale nella "Musica del 40 fan­
teria, perchè, a meno d' aver com­
pletamente ottuso il senso dell'udito, 
gli è impossibile non dimenticar tutto 
ciò che d' attraente s' offre alla vista, 
per lasciarsi cullare in queir onda 
di dolci melodie che sgorga da quel 
perfetto concerto, da quella magi­
strale istrumentazione, da quella inap­
puntabile esecuzione. 

Non sappiamo però comprendere 
come, in tanti anni dacché si fa 
suonar la musica in Piazza, non siasi 
mai pensato dal nostro Municipio alla 
costruzione d' una piattaforma in le­
gno, Quei poveri musicanti costretti 
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a starsene per ben due ore ritti im­
mobili coi piedi su la nuda pietra e 
se il tempo è umido, a tenersi per 
dippiti, anche durante i riposi, gì' i-
struraenti in collo o sulle braccia, 
perchè posandoli sull' umido terreno 
potrebbero soflfrir dei guasti, tutto 
ciò a noi pare sia troppo sconve­
niente. Videant consuìes. 

Società Operaia di Pordenone. Al 
31 deoerabre' 1882 il patrimo­

nio sociale ammontava a L. 61,483.00 
GÌ' introiti dell' anno decorso som­
marono Lire 15,564.00, così ripar­
tite : Lire 9,270,00 per contribati di 
Sbci o tasse d'ammissione; L. 3,448 
por interessi capitali ed effetti pub­
blici ; L, 2,645 proventi straordinarii. 
Gli esborsi furono di L. 8.368; cioè, 
L. 5,159 erogato Instissidii ordinari a 
220 soci; L. 207 per sussidii straor-
dinai'il a 2 socii; L. 1.947 per spese 
di amministrazione e L. 1,018 por la 
biblioteca circolante. 

Alia flne dei 1883 quindi, un civanzo 
netto di L. 7,195 portava il patri­
monio sociale alla cifra di L, f]8,678. 

I soci inscritti sono 845 e le cifre 
riassuntive del bilancio surriferite di­
mostrano, in modo molto eloquente, 
quanto fiorente sia il Sodalizio Ope-
rajo di Pordenone. 

Il Ballo grande dell' Istituto Fìlo-
dramatioo T, Cleoni avrà luogo 

immancabilmente la sera di sabato 
9 corr. al Teatro iMinerva. Sappiamo 
che furono raccolte numerose ade­
sioni per questa festa, la quale pro­
mette di riuscire oltremodo brillanto. 
Anche da molte parti della provincia 
si aspettano graziose signorine o 
valorosi ballerini. Le ulteriori so-
scrizioni si ricevono anche presso la 
Segretaria dell' Istituto dalle ore 7 
alle 9 poraer. 

Disguidi postali. Non passa giorno, 
che un nostro amico, fra le pie­

gature dei giornali che ricevo da 
Roma, non trovi delle lettore ìadi-
rizzate a differenti luoghi d'Italia. 

Questo fatto basti a chiarire il 
pubblico, sul caos che regna nell'Am-
[Qinistrazìona dello Poste. 

Infatti, lo impostare una lettera, 
colia speranza che giunga alla sua 
destinazione, equivale a giuocare un 
terno al lotto con la certezza di vin­
cere. 

Gli assidui della Birraria Stam-
petta domandano che il Muni­

cipio provveda al riattamento del 
breve tratto iracciottolalo fuori Porta 
Poscolle. 

Sete. Continua l'istesso andamento, 
cioè sostegno in tutta la linea 

per parte dei detentori e difficoltà di 
combinare alTari per l'opposizione per 
parte della fabbrica a voler pagare 
il miglioramento. 

Chi la dura la vmce, cosi crediamo 
che questo contegno prolungandosi 
fluirà col dar ragione ai possessori 
delle sete ; i quali sarebbe pur giusto 
che una volta almeno avessero ad 
indovinarla. 

Nella settimana si fecero affari che 
segnarono ancora la tendenza a mi­
gliorare, cosi p. e. per una Pa 9[11 
classica si ottennero lire 55 e lire 52 
per la roba istessa in titolo molto 
tondo. Altri non importanti affari si 
conoscono sulle lire 51 e 52.50. 

Le gaietto molto ben tenute, anzi 
troppo in confronto dei prezzi per le 
sete. 

Cascami piuttosto debdi, 
Il Consorzio Serico Nazionale ha 

cominciato ad aprire le sottoscrizioni, 
e fra poco esse saranno aperte 
ovunque, così anche da noi centro di 
una provincia tanto importante per 
rihdostri.a e coii.mprcio serico. Desi­
deriamo quindi vedere come il paese 
risponderà a questa nuova istituzione 
e poi^iitoineren.o in argomento. 

Inoendio. Per causa ritenuta acci­
dentale, verso le 4 pom. del 31 

gennaio p,' p. a Saiaiiis in quel di 
Buja prese fuoco la eas.i di corto 
Fulchir Domenico. Accorsero pronta­
mente sui luogo quei terrazzani, e le 
Autorità di Buja, e fu sventui^a 
perchè il fuoco potè essere isolato, 
e così il danno si limitò a lire 1300 
circa per guasti, al fabbricato. Il fab­
bricato stesso poi sarebbe assicuralo. 

Altro incendio. A Vivaro di IMa-
niogo, scoppiò nelle ore pom. del 

30 gennaio p. p., altro incendio, rite­
nuto pure accidentale, in danno di 
Sucolin e fratelli Boschiva. • 

Salvo per miracolo. La guardia di 
finanza. Brigati Domenico trovan­

dosi jeri per la prima volta in ser­
vizio presso la locale stazione ferro­
viaria, fu investita da un carro mèrci 
e riportò frattura alla gamba sinistra. 
Guai so non si fosse accorto di lui,, 
benché di notte, e cioè verso le ore 
1 li2 aut., il manovale Zoccolo An­
tonio, che fece in tempo di fermare 
la macchina. Altrimenti il Brigati ne 
sarebbe uscito stritolato. 

Gazzetìino degli affari 
Il Foglio periodico della R. Pre­

fettura n. 11 contiene : 
1. La R. Prefettura di Udine avvisa 

che dovendosi procedere al paga­
mento delle indennità per espropria­
zione di fondi occorsi nella esecuzione 
dei lavori eseguiti durante e subito 
dopo le piene 16 settembre 1882 a 
ritiro di un tratto d'argine sinistro 
del Tagìianiento nella Località infe­
riormente ai Picchi, così si invitano 
lutti coloro, che potessero avervi in­
teresso a presentare entro trenta 
giorni a questa R. Prefettura le loro 
documentate domande. 

Descrizione delle ditte e dei fondi 
rispettivamente loro occupati. 

I. Donati dott. Agostino fu Antonio 
lire 240.13, mappale n. 126. 

II. Valentinis Giacinta di Carlo ma­
ritata Fontanini lire 11.28, mappale 
n. 128. 

III. Costantini cav. Angelo Maria 
fu Domenico lire 19.45, mappale nu­
mero 125 b. 

IV. Vogrig sac. Giuseppe fu Anto­
nio lire 17.31, mappale n. 125 e. 

" Continua. 

PARLAMENTO NAZIONALE 
Oet/mex-a. d e i D e p u . t a . t i 
Seduta del 5 febbario — Prea. PIANCINI 

Riprendesi la discussione delle leggi: 
Provvedimenti per l'Isola d'Ischia.. 

Fortunato, superstite del disastro, 
discorda dalle osservazioni contro 
Genala. 

De Zerbi riconosce che l'operadel 
governo fu salutare. 

Giustissime furono però lagnanze 
sollevate contro il comando militare. 

Ferrerò lo difende. 
La discussione continuerà in un'al­

tra tornata. 
Levasi la seduta alle ore 12.20. 

Seduta pomeridiaaa — Presidenza KARlNi. 
Convalidasi l'elezione di Dotto, 
Comunicasi la lettera di Oioo agnoli 

che rassegna il mandato di depntato. 
La Camera non acoettando le - di­

missioni accorda tre mesi di congedo. 
Mazza presenta la relazione sulla 

domanda a procedere ad istruttoria 
preliminare sul fatto Nicotera'. 

Riprendesi la discussione sulle mo­
dificazioni alle leggi vìgenti sulla i-
struzione superiore dei regno. 

Beno dichiarasi disposto a concor­
rere al miglioramento delle condizioni 
delle università in ragguaglio ai mezzi 
delle tluanze. 

Bónghi desidera che T articolo sia. 
coacredato ia modo consono alle di­
chiarazioni del relatore. ' 

Baccelli spi9gai! senso dell'at^ticólo. 
Favate insiste, non essere in questa 

lofige conservata parità di tratta­
mento. 

Brin accetta le proposte ministe­
riali. . 

Piaoardi insistelnella sua aggiunta. 
Morana propone un aggiunta al­

l'articolo. 
Lucchini Odoardo insiste sulla im­

munità da tassa almeno dei fabbri­
cati scolastici. 

Crispi osserva che si modifichi 
come vuoisi, purché rimangano saldi 
i diritti delio Stato, 

Magliani replica. 
Il presidente annunzia emenda­

menti nuovi della Commissione, io 
sostituzione dei presentati. 

Notizie Poliiiche 
Parjgri 4. Ieri, rraperta.si la Camera 

la discussione suUacrisi operaia, Hugot 
Germain e Laùglois pronunziarono 
discorsi inascoltati Monsignor Frep-
pal, vescovo di Angers, deputato di 
Brest criticò fra i rimedii suggeriti 
alla ciisij la mutualità, la partecipa­
zione ai benefici disse che non è in­
dispensabile ai lavoranti neppure l'i­
struzione, la quale gli sembra un'arma 
a doppio taglio. {Mormorii) ed ac­
cennò unico mezzo di sciogliere la 
questione sociale : la religione ! 

Clovis Hugues, poeta e deputato di 
Marsiglia, pronuncia un discorso vi­
vacissimo. Riconosce i vantaggi del­
l'istruzione popolare, me li crede in­
sufficienti. La crisi fu prodotta sopra-
tutto dai trattati di commercio imper­
fetti e raggravano i salarli, di gran 
lunga inferiori alle necessità dei sa­
lariati, l'oppressione ed 11 'feudalismo 
borghese. Gli operai hanno diritto di 
espropriare quel feudalismo, disse lui, 
ed oppone il collettivismo al sociali­
smo di Stato. 

Essendosi votata la cliiusura si pre­
sentano otto mozioni. Ferry accetta 
quella di Bouvier che viene votata 
ad una piccola maggioranza, 

Glemenceau e Lockroy, osservando 
che la Conclusione è insufficiente ed 
illusoria, propongono la nomina di 
una commissione d'inchiesta e qva-
rantaquattro membri ne doman­
dano la dichiarazione d' urgenza. La 
proposta dell' estrema sinistra è vo­
tata da 485 voti contro 37. Ciò prò- , 
duce agitazione nell'aula. 

Ad istanza di Loclcróyse ne decide 
ia discussiene immediata. 

Ferry combatte brevemente la pro­
posta di inchiesta e la ritiene inef­
ficace e pericolosa, Clemencau so­
stiene il contrario. 

Essa viene nuovamente votata con 
254 voli contro 249 (Grandissima 
sensazione) 

Roma, 4. La giunta incaricata di 
esaminare il progetto per il ricono­
scimento giuridico delle Società di 
mutuo soccorso, si è riunita nuova-
inente oggi. 

Fu nominato relatore l' onor, Mor-
purgo. 

— La giunta per il progetto sul 
divorzio approvò in massima la legge. 

-7 La, Stampa conferma che l'epoca 
delia visita dei reali d'Italia a Ber­
lino non fu ancora decisa. ., 

— La Commissione per il progetto 
. sul rìoonoscimento giuridico delle So­
cietà di mutuo soccorso approvò, nella 
riunione odierna, un emendamento 
dell' on. Giurali, secondo il quale le 
Società potranno comperare gli slro-
menti per i soci bisognosi. La com­
missione soppresse 1' articolo 12 del 
progetto ministeriale, concernente i 

premi, ed equiparò le Società di mu­
tuo soccorso alle opere pie in ordine 
alle tasse:di sacoessiodo., 

Giovedì si tiÙDii'à >in una sala di 
Montecitorio l'opposizione di sini.slra. 
Ritiensi che la seduta sarà nuqaerosa. fu 
questa riunione l'opposizione di si­
nistra discuterà sul modo di organiz­
zare stabilmente, il partito. 

— Oggi si è .riunito il Consiglio 
delle miniere. 

Alla radunanza intervennero i mi­
nistri Berli 6 Magliani. Venne discussa 
la quistione dell' affitto di miniere 
dell' isolo d'Elba e quella della ven­
dita d«lIo Stabilimento MontaDÌ!iii''o 
d' Agordo. 

Berlino^ 4. La Vossisohe Zeìtu^tf 
dice che nel memoriale sullo .stalo 
della marina germanica, tèste pie-
sentato, viene dimostrata la.nècdsii!ità 
di aumentale il materiale e. il,perso­
nale di quella marineria, -Bisogna elio, 
il governò provveda di nuove .torpe-» 
diriiere la costa e faccia cos.tuire nuovt» 
corazzate, Questre costruzioni impor­
terebbero, la spesa, di. 140 ro.iolinl. 

Vienna, 4. Si afferma che il Parla­
mento verrà sciolto .subito che sarà 
flhita la discussione del bilancio. Que­
sta misura fu decretata,in previ'Siono 
del. rifiutò da parie dellw Càmqra di 
un'approvazjone. delle misure •*coc-
zionali. 

Prezzi delle derivate praticati oggi 
sul, nostro mercato e confrontati coi 
precedenti. 

antecedenti odii'ini 

frumento-nuovo Htt.L, 10.75 | i l 0.1 
Granoturco •< in.7S 11.30 !7;.LllO.."n 

detto giall. e. « I2.r)0 13.-- • '12.73 
detto cinqu- » 10.25 10.60 13.30'K'SO 
detto giallone. » — > — —.— -. . .^|iS', 'a 

Segale « 
Lupini • 

—..— —".— --.—1 7.7C 
- . - 1 PW 

Orzo brillato -.,—. —.— —,1.5|l.' -o 
detto da brillare » 
Fagiuoli alpigiani •> ,— —.—. ~- | -« ' - ' 
detti di pianura » —.— —.— 

Sorgorosao » —•— —,— 
Avena f. d. >• _̂ — —.— —^.— 1 — . — 

Castagne al quint. L. 16.— 17.— ^—.— 1 -,— 

Fieno dell'Alta I q. « «. .w^ —.— —,—, --.-—. 
detto della Bass. I q. » —.— —,— 
detto detto II q. > —.~ ,— 
Paglia da lettiera <> —.— —.— —.—!— 
Uova ai mille » —. — 7 5 . - —1 

1 

BOLLETTINO DELLE BORSE 

VENEZIA 4 febbraio 

B. l. 1 gonn. IS84 - is. 92 45 a 92 60 — K. 
I. luglio Ì884 - d* 90 03 a 90 18 — ìì.iuv!a 
Veneta -1 gennaio da —, a r - . Società Co'-trJ 
Veneta 1 genn. da — a — • '• ' "... 

Sconti 
Banca Naz, 4 Ija Banop, di Napoli .4 X\% Bunca 
Y e n . - ' ' , - . . : • • • • - ' • -

Cambi 
da Olanda 3im ' 

Germania 3[m 
l'rancia visti 
Londra 'i\m 
Svizzera vista 
Vien. Trieste v, 

4 — 
3 — 
3 — 
4 — 
4 -

YàMa 
Da 20 franchi da 20.— a —.— 
Banconote au^tr. da S08.— a — 203.4!) 

_,-..- a - - * . 
J8g.l&.. 123.4a' 
. 99.85 » MO.— 
24.97 . -i^-Va' 
99.85 • 10".— 

207.75 - S'J8 -

. Berlino 4 
Mobiliiare- , 533.--
AustViàche ; 537.— 
Lombarde 244,— 
Italiane i)3.8,ó 

Londra 3 
Inglese .lOHilG 
Italiano ' lll..7i8 
Spagnolo 
Turco —.— 

G. B. De Faccio, gerente respofi. 

Estrazione irrevocabile 
24 Febbraio i884 
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\H SE R Z 1 Q J U 
OBAMO FERROVIAmO 

' .ParteDze ArR>l«i S^arienze 

Da Udine A. Ven/ezia Da Venezia 

ore 1.43 anU misto ore 8.21, ani. ore 4 30 ant. diretto 
*' 5.10 ant. cmnlbùs * 9,43 m\. 

» 1 29, l'om. 
• » 5.34 ant. ocinibus. 

» 9.54 ant. arcelerslo 
* 9,43 m\. 
» 1 29, l'om. » 2,17 pom. accelerato 

v> 4.46 porri. cnfiuibus x 9.1 C. pcm. » 3.58 .po,m. omni,bus 
» 8.28 pom. direito » 11,37 póin. ». 9.— poJQB, mislo 

Da Udine, A Pqntehba Da Ponlebba 

ore 6.— api. ( mni.lius ore 8.56 abt. •ore 2.30 pom. oninibue 
» 7.48 ant. diretto » 9.47 ahi". » 6.26' ant. omnibus 
» 10.35 £.n- cmnj|bus f, 1.33, pom. » 1.38 pom. omnibus 
» 6.25 povn. o;aj,iii'ba's » 9»I0,pom » 5.04 pom. omnibus 
» 9.05 p'cm. cmiiibus » 13.28. ant. » 6.30'pom. diretto 
D/i Udine, A Trieste Da T.r;i§ste. 

ore 7.54 ant. omnibus ore 11.20 ani. o^e 9.— pom. misto 
.^ 6.04 póin. accelerato » 9.20 pom. )• 0.20 ant. accelejjato 
'» 8.17-poca. omnibus » 12.55 ant. ^ «i &i0^satìt. . ,om^hus 
» 2.50 ant. misto » -ìm an,t, » 5 05 poto. omnibus, 

A Udine 
ore 7.37 ani. 

9.54 ant 
K 5.52 pom. 
» 8.28 pom. 
» 2 30.',aut.. 

A Udine, 
ore 4,56 .snt. 
» 9.08 ant. 
» 4 20 pom. 
» -7.44 pom. 
» 8-20 pom. 

A, Ud^ne 
ore \.\ì aut. 
» 9.27 aut. 
» 1.05 pom, 
» 8.08 pom, 

^ 
li.\(iMTt. difUQtivc di ParigUna 

del Prol; Pio MAZZOLIM di GUBBIO e preparato dal Fìcjiib 
EKNIISTO unico erede possessore del segreto. 

Adottato nelle Cliniche - Bretettott^, dal Governo - ì'temiaio dol Mmista,o 
à* U,tìw'lr.-:0 e Ccmnxrcio - Mczso secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolote, erpetiche, ceW.(;h^^, artriijche e nello, sccr&w/o e l'm-
faticismo, nessuna Specialità Medi|Cii!p,le, ] «ò. ^anjare l'etficacla ed i costanti sucr-
ce^si d^lla, Farigiina di G u b b i o ; chejprcn.pti^ndp una magt;iore.atti-vita nei pro­
cessi sécì'etlv'i e nutritivi massime nejl» 3,ta,g),otip ^i prn.avera combatte e debella 
(Queste irioleste e lericoìose infermità,.'lll.u,?tri Clinici qua;!] !Ìl, .Mazzoni, CeccareDi,. e 
Laurenzi di Rema, Federici di Palermo,', Gàn3,hei;;ni.;di Bdogna, Barduazi di Pisa', 
Pei uzzi, Casali'e tonti »,H.ri l,o .a'd'ot.ia,ri,o e lo r.^ccona.ndpuo. La Pariglina. di Gubbio 
oltreché è; il. piij utile. d?|',d?pu:r8t'vi >, anche ii pvù rccnomico, perchè iacchiude 
in poco veicolo n:olio concentrati i prifl,ci;pi m^di|Camentosi. Si raccomanda di diffl-

fàsiìe da pericolose imitazioni e preparati ((.monomi che nulla hanno che fare con la 
rìn,omàl,a J'qrighna di CS.X|l3]bi^.. ' 

Ut'ico Deposito in Udine F»rrnjTi,Ci',« l i5o .soro e S a a d r i . 
li(22o Cctlrlia iticra L. 9 e meẑ a L. 5: 

FUORI; PORTA. WUhTA 
Sì rendono all'ingrosso \iiii bian­
chi e neri, confezionali con U'ye, 
fÌBe. n,azipnĵ ìij; a, prezifi, discreli. 

Aceto J.I]J:O, AJLjfj da t . -18 a 2A 
MARIA Dl.L MISSIER COZZI 

naOi!' 

Il Sii^ópo 'del D'« Zed è un ciilniante 
prezioso pei Fanciulli nei casi di T0SS,0, 
oanina, 'insanii, ecc. ; contro li Tosti 
nervos.i dèi Xi,eici, le affezioni dei Sra 
Catarri, Cosfì^mi, ecc.' 

vMuas, ai, niM sioaMi H»t 

N3 

V[0{A.yf jp.er; ìs,po.ll»ri.a m i t i s -
,, Itsimi prezzi. -^. Gasa 

alita, sana, con cp.rte, poco 
discosta, dag-li staìBilimento 
scolastici — P e r t ra t ta t ive ri-
Yplge;rsi in Udinq, via, <is ]?az 

l'H"HS'l'>V 

Le tos^i si t;nariso< no coli'uso fifl'p, 
Frn''ce ;;t!20 anni d'espepienzap,;; Pillolel 

de" 
rate dai faimacist,!- ^jf^èfo e- ^ a n d ^ 
dietro il Duomo, Udine. 

ìmhim 
fuori 1 Porta Venezia. 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche sc-

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile. 

iSlD'AFFITlR P 
Hm con due appartamenti 
l | u | ; SMJiurbio Gemona 
Rivolgersi al signor ANGELO CROAT 
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Stampetta et Comp. 
(suctìossori ad F. DOLCE) 

PimO-FÙRTI 
i Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

U D I N E 
Vìa della Posta Nunnero iO. 

S É FariDateatitii: 
A. F IL IPPU2Z1 

« a l C K . S T A . T J R . O , » . i n i X J O I M E 3 
Polveri p.e.ttorgli Puppi. Questo efficacissimo 

preparato che combattiB ed elimina ogni specie 
di tosse e,che. ormai è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raccoman­
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
diUbbio valore e di massimo dispendio tea; 
gono in.utilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro.. Per provare la, valiiiità di 
quanto qui si asserisce: trascrivianpo p.a,cte 
delle commissioni: pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Anionio Filippu^si — UDINK. 
Milano 

42.ma ordinazione. 
Favorite spedirmi N. 24 pacchi vostre rinomate pol­

veri Puppi le sole che. inoontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Coiji stima 
CAKOLINA GABRINI PLISF̂ ZA. 

Signor Antonio FilippiiS!:i — UDINE. 
Terni 

i9.ma ordiuazio^ie. 
Hp esitato completamente t'ultima spedizione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pifo-
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al tnj.p.. 
indirizzo altrettanti avendone esperimcntata l'efficacia ed 
esseniio dai clienti sollecitato per lo smercio. 

'Tutto vostro 
ATTILIO rEiiAFOflLi. 

Signor- Antonio FilippiiSii — L'DINE. 
S. Remo 

1 l.ma ci,'di,naziono. 
Vi comn-;etto N. 12 pacchetti polveri ' F'uppi che 

trovo un benefico e sapiente l'imedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
ANTONIO avv. DONON. 

A queste fa,nno sejfuito mpii.ssitne altre (?on 
splendi dissi.mi, attestati di simpatia per l'a.c 
curata preparazione del suddetto medica-
m§r;ito il' qaale viene esitalo al tenue prezzo 
d'I u n t i l i r a presso questo R. Stab limento, 
farmaceutico. 

wmwE 110 
Col mezzo del Eollàto ci calcio chi 

micamente puro preparato, nel La-, 
b.iratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Gorizia,. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO. MINISmi in UDINE. 

D' 0. TOSO 
meccanico - dentista 

Via Paolo Sar'XJi N 8 

ìSiÌM 1884 — Tip» laoofe eColmegna. 
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